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Il posizionamento complessivo della nostra provincia rispetto all’Italia è nettamente positivo: Ravenna spicca 
per il posizionamento favorevole nella dimensione 1-Salute, 2-Istruzione e formazione, 3-Lavoro e 
Conciliazione dei tempi di vita, 4-Benessere economico, 5-Relazioni Sociali, 6-Politica e istituzioni, 8-
Paesaggio e Patrimonio Culturale e 11-Qualità dei servizi. Poco distante dal valore Italia la dimensione: 7-
Sicurezza (+0,10 p.p.).  
Le dimensioni per cui Ravenna è al di sotto alla media italiana sono 9-Ambiente e 10-Innovazione, Ricerca e 
Creatività  

Punti di forza: la provincia risulta superiore alla media regionale per 4 dimensioni (1-Salute, 5-Relazioni 
Sociali, 7-Sicurezza, 8-Paesaggio e Patrimonio Culturale). Pressoché allineata all’indicatore sintetico 
regionale il valore per la dimensione 3-Lavoro e Conciliazione dei Tempi di Vita (-0,04 p.p.) e 6-Politica 
e istituzioni (-0,26 p.p.).  
Per le altre dimensioni Ravenna risulta inferiore al dato regionale. Nel confronto occorre, però considerare, 
che Regione Emilia-Romagna risulta un territorio virtuoso rispetto al contesto italiano.  

Nel confronto la provincia di Ravenna si posiziona al di sopra dei valori riportati per Regione Emilia-
Romagna ed Italia (quadrante in alto a destra) per le dimensioni:  
1-Salute, 5-Relazioni Sociali, 7-Sicurezza, 8-Paesaggio e Patrimonio Culturale.  
  

In particolare, tra i punti di forza:  

1-Salute  
Eccelsi i confronti con il dato Italia (il 100% degli indicatori sono migliori per la provincia di Ravenna) 
ed Emilia-Romagna (5 indicatori migliori su 6 ed 1 uguale).  
L’area ravennate è caratterizzata da alti livelli di aspettativa di vita e da una più contenuta mortalità 
in generale e per tumore, che la colloca sul podio (2° miglior valore di confronto provinciale).   

5- Relazioni Sociali  
Ottima la dimensione in relazione con il dato Italia (4 indicatori migliori su 5) ed Emilia-Romagna (3 
indicatori migliori su 5 ed 1 uguale).  
Nel contesto scolastico, l’area presenta un buon livello di accoglienza rispetto alle necessità delle 
persone con disabilità, soprattutto in merito alle postazioni informatiche adattate nelle scuole secondarie 
di secondo grado, per cui la provincia riporta il dato migliore dell’Emilia-Romagna. Ottimo anche 
l’indicatore che fornisce indicazioni sull’accoglienza e l’integrazione dei cittadini stranieri (relativamente 
alla percentuale di stranieri che hanno acquisito la cittadinanza italiana) per cui Ravenna risulta tra le 
migliori a livello regionale.  

7-Sicurezza  

Notevole il raffronto con Italia (5 indicatori migliori su 7) ed Emilia-Romagna (4 indicatori migliori su 
7). In merito alla Sicurezza, Ravenna rientra nella fascia delle province più virtuose, mostrando tra i 
suoi punti di forza i più contenuti tassi sulla criminalità (in particolare quello relativo all’aspetto 



predatorio). In tema della Sicurezza stradale, riferito a dati del 2021 (sui quali agisce l'effetto calmierante 
della minore mobilità stradale imposta dal Covid-19), la provincia presenta tassi non del tutto confortanti.   

8-Paesaggio e Patrimonio  
Il ravennate risulta posizionato su dati molto positivi per la dimensione (4 indicatori su 5 si posizionano 
al di sopra del valore italiano e regionale).  
Si raggiunge il 1° posto nel confronto tra le province per l’indicatore 2) DENSITÀ E RILEVANZA 
DEL PATRIMONIO MUSEALE e il 3° posto per il 3) PRESENZA DI BIBLIOTECHE e il 4) 
DOTAZIONE DELLE RISORSE DEL PATRIMONIO CULTURALE. Rimane molto basso 
l’indicatore 1 relativo alla densità di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico, che 
misura le sole aree verdi vincolate ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.lgs. 42/2004 e 
s.m.).  

In osservazione le dimensioni 9-Ambiente e 10-Innovazione, ricerca e creatività, con valori inferiori al 
nazionale e al regionale   

Per la prima (9-Ambiente), seppure siano ottimi gli indicatori relativi alla sostenibilità ambientale 
relativi alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e calcolati per gli impianti fotovoltaici 
(impianti fotovoltaici istallati per kmq e capacità produttiva media per impianto fotovoltaico), incide 
negativamente l’indicatore 10 relativo all’incidenza delle aree a pericolosità idraulica media, per cui 
Ravenna è chiamata a prestare una particolare attenzione nella pianificazione e programmazione degli 
interventi relativi alla sicurezza territoriale.  

Per la dimensione 10-Innovazione, Ricerca e Creatività Ravenna riporta nel complesso (come le altre 
province della regione, tranne per Parma e Bologna) un gap negativo rispetto alla media regionale e 
nazionale, restando da monitorare sia gli indicatori relativi all’aspetto innovazione, che creatività.  

In posizione intermedia con valori migliori di quelli italiani, ma peggiori dei regionali le dimensioni: 2-
Istruzione e formazione, 3-Lavoro e conciliazione dei tempi di vita, 4-Benessere economico, 6-Politica 
ed istituzioni e 11-Qualità dei servizi.  

In particolare:  

Per 2–Istruzione e Formazione 4 indicatori su 7 si posizionano al di sopra del valore italiano, mentre in 
relazione al regionale Ravenna presenta una situazione da recuperare. La dimensione riporta comunque, 
rispetto ad entrambi i contesti, una percentuale più bassa di giovani (15-29 anni) che non lavorano e 
non studiano (Neet) (1) e spicca positivamente per il 5-LIVELLO DI COMPETENZA NUMERICA 
DEGLI STUDENTI.  

Per 3-Lavoro e conciliazione tempi di vita ben 9 indicatori su 11 sono migliori del nazionale, e 
l’indicatore sintetico è allineato al regionale (riportando 4 indicatori su 11 ad un livello superiore). 
Particolarmente basso il 10) TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE (15-34 anni) e 11) 
TASSO DI INFORTUNI MORTALI E INABILITÀ PERMANENTE (minore di tutte le province e 
migliore degli altri contesti). 

Nella dimensione 4-Benessere economico 4 indicatori su 6 sono più alti rispetto al nazionale, pur 
rimanendo sotto la media regionale. Tra le province con valore minore e migliore agli altri ambiti 
l’indicatore 4-PENSIONI DI BASSO IMPORTO.  

Ottimi gli indicatori sull’inclusività delle istituzioni sul contesto nazionale e regionale, meno gli indici 
finanziari in 6-Politiche ed Istituzioni. Particolarmente elevata la inclusività istituzionale del territorio: 
migliore delle altre province la percentuale di donne e di giovani sul totale degli amministratori 



comunali di origine elettiva, per cui la provincia di Ravenna si posiziona rispettivamente al 1° ed al 
2° posto.  

Nella dimensione 11-Qualità dei servizi 5 indicatori su 8 si presentano migliori dei valori nazionali e 
regionali. Sulla dimensione incidono negativamente l’indicatore 7) INDICE SUL 
SOVRAFFOLLAMENTO DEGLI ISTITUTI DI PENA, 8) POSTI-KM OFFERTI DAL 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE IN COMPLESSO NEI COMUNI CAPOLUOGO DI 
PROVINCIA/CITTÀ METROPOLITANA (VALORI PER ABITANTE) (l’indicatore è fortemente 
influenzato, a livello regionale, dal numero di Km/anno del servizio TPL assegnato alle singole province 
in fase di programmazione) 5) RACCOLTA DIFFERENZIATA DI RIFIUTI URBANI (comunque in 
progressivo aumento). Valori d’eccellenza per gli indicatori sociosanitari relativi ai servizi per l’infanzia 
e l’emigrazione ospedaliera fuori regione.  Ottimi nel confronto con le altre province anche il tasso 6 
relativo alla copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet e particolarmente basso (e 
quindi tra i migliori) il numero medio annuo di interruzioni del servizio elettrico senza preavviso e 
superiori ai 3 minuti (ind. 4).   

  


